
MISURE URGENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA 

 

Art. 1 Welfare dello studente 

Novità: 

 Al fine di favorire il raggiungimento dei più alti livelli negli studi nonché il conseguimento del pieno 

successo formativo, è autorizzata la spesa di euro 15 milioni per l’anno 2014 per l’attribuzione di 

contributi e benefici a favore degli studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado. 

 Con decreto del Miur, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 60 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, tali risorse sono ripartite tra le Regioni, 

sulla base del numero degli studenti e sono definite la tipologia dei benefici e i requisiti per l’accesso 

agli stessi, nonché le modalità di monitoraggio dei risultati ottenuti (comma 1) 

 

Art. 2 Diritto allo studio 

Novità: 

 Al fine di garantire una programmazione di interventi per il diritto allo studio a decorrere dall’anno 

2014, il Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio (di cui all’art. 18, comma 1 

Dlgs 68/2012) è incrementato nella misura di 100 milioni di euro annui. 

 

Art. 4    - Tutela della salute nelle scuole 

Novità: 

 Il divieto di fumo è esteso alle aree all’aperto di pertinenza delle istituzioni scolastiche statali e 

paritarie. 

 

Modifiche normative: 

LEGGE 16 gennaio 2003, n. 3  

Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione. 

 



Art. 51  

        Tutela della salute dei non fumatori  

 

1. E' vietato fumare nei locali chiusi, ad eccezione di:  

  a) quelli privati non aperti ad utenti o al pubblico;  

  b) quelli riservati ai fumatori e come tali contrassegnati. 

 

1- bis. Il divieto di cui al comma 1 è esteso anche alle aree all’aperto di pertinenza delle istituzioni 

scolastiche statali e paritarie”. 

 

 

               

Art. 5   -   Potenziamento dell’offerta formativa 

 

 

 

Novità: 

 

 I quadri orari dei percorsi di studio previsti dai decreti del Presidente della Repubblica 15 

marzo 2010, n. 87 e n. 88, relativi al riordino degli istituti tecnici e professionali, sono 

integrati, in una delle due classi del primo biennio, da un’ora di insegnamento di 

“geografia generale ed economica” laddove già non previsto l’insegnamento della 

geografia. A tale fine è autorizzata la spesa si euro 3,3 milioni nell’anno 2014 e di euro 9,9 

milioni a decorrere dall’anno 2015. (comma 1) 

 Il MIUR bandisce un concorso per la realizzazione di progetti nei musei, nei siti di interesse 

archeologico, storico, culturale o nelle fondazioni culturali. I criteri e le modalità di 

selezione sono definiti con decreto del Miur, di concerto con il Ministro per i beni e le 

attività culturali. Il concorso è bandito entro il 30 ottobre 2013. (comma 2) 

 A decorrere dall’anno scolastico 2013/2014, parte del Fondo denominato "Fondo per 

l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi" è 

destinato al finanziamento di Progetti   volti alla costituzione o all’aggiornamento, presso le 

istituzioni scolastiche statali, di laboratori scientifico-tecnologici che utilizzano materiali 

innovativi, necessari a connotare l’attività didattica laboratoriale.(comma 4) 

 

 

 

 

Modifiche normative: 

 

LEGGE 18 dicembre 1997, n. 440 

 

Art. 1. 

Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi 
 

 1. A decorrere dall'esercizio finanziario 1997, e' istituito nello stato di previsione del Ministero 

della pubblica istruzione un fondo denominato "Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento 



dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi" destinato alla piena realizzazione   

dell'autonomia   scolastica,   all'introduzione dell'insegnamento di una seconda lingua comunitaria 

nelle scuole medie, all'innalzamento del livello di scolarità e del tasso di successo scolastico, alla 

formazione del personale della scuola, alla realizzazione  di iniziative  di formazione  post 

secondaria non universitaria, allo sviluppo della formazione continua e ricorrente, 

agli interventi per l'adeguamento dei programmi di studio dei diversi ordini e gradi, ad interventi 

per la valutazione dell'efficienza e dell'efficacia  del sistema  scolastico, alla  realizzazione di 

interventi perequativi in favore delle istituzioni scolastiche tali da  consentire,  anche  mediante  

integrazione  degli  organici provinciali, l'incremento dell'offerta formativa, alla realizzazione 

di interventi integrati, alla copertura della quota nazionale di iniziative cofinanziate con i fondi 

strutturali dell'Unione europea. 

1-bis A decorrere dall’anno scolastico 2013/2014 parte del fondo di cui al comma 1 è 

espressamente destinata al finanziamento di progetti volti alla costituzione o all’aggiornamento, 

presso le istituzioni scolastiche statali, di laboratori scientifico-tecnologici che utilizzano materiali 

innovativi, necessari a connotare l’attività didattica laboratoriale secondo parametri di alta 

professionalità. Il ministero dell’istruzione, dell’Università e della ricerca individua con proprio 

decreto la tipologia di laboratori e i materiali per i quali è possibile presentare proposte di progetto 

finanziate con la parte di fondo di cui al comma 1, individuata ai sensi del primo periodo”. 
 

 

 

Art. 6 -    Costo dei libri scolastici 

 

 

 

Novità: 

 

 Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca assegna direttamente alle 

medesime istituzioni scolastiche la somma complessiva di euro 2,7 milioni nell’anno 2013 

ed euro 5,3 milioni nell’anno 2014 per l’acquisto, anche tra reti di scuole, di libri adottati dal 

collegio dei docenti, ovvero dispositivi per la lettura di contenuti digitali, da concedere in 

comodato d’uso ad alunni delle scuole secondarie di primo e di secondo grado, individuati 

sulla base dell’Indicatore della situazione economica equivalente, di cui al decreto 

legislativo 31 marzo 1998, n. 109 (comma 2)  

 

 

 

Modifiche normative: 

 

DECRETO LEGISLATIVO 16 aprile 1994, n. 297  

Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative 

alle scuole di ogni ordine e grado.  

 
Art. 151.  

Adozione libri di testo  

  

  1. I libri di testo sono possono essere adottati, secondo modalità stabilite  dal regolamento,  dal  

collegio   dei   docenti,   sentiti   i   consigli d'interclasse.  

 

 



DECRETO-LEGGE 25 giugno 2008, n. 112  

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitivita', la 

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria. 

 

Art. 15  

                     Costo dei libri scolastici  

 

  1. A partire dall'anno scolastico  2008-2009,  nel  rispetto  della normativa vigente e fatta salva 

l'autonomia  didattica  nell'adozione nell’eventuale adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni 

ordine e grado, tenuto  conto dell'organizzazione  didattica   esistente,   i   competenti   organi 

individuano preferibilmente i libri di testo disponibili, in tutto  o in parte,  nella  rete  internet.  Gli  

studenti  accedono  ai  testi disponibili tramite internet,  gratuitamente  o  dietro  pagamento  a 

seconda dei casi previsti dalla normativa vigente. I testi consigliati possono essere indicati dal 

collegio dei docenti solo se hanno carattere di approfondimento o monografico. 

2. Al fine di potenziare la  disponibilita'  e  la  fruibilita',  acosti contenuti di testi, documenti e 

strumenti  didattici  da  parte delle scuole, degli alunni e delle loro famiglie, nel termine  di  un 

triennio, a decorrere dall'anno  scolastico  2008-2009,  i  libri  di testo per le scuole  del  primo  

ciclo  dell'istruzione,  di  cui  al decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e per  gli  istituti  di 

istruzione di secondo grado sono prodotti nelle versioni a stampa, on line scaricabile da internet, e  

mista.  Il  collegio  dei  docenti adotta per l'anno scolastico 2014-2015 e  successivi,  

esclusivamente libri nella versione digitale o mista,  costituita  da  un  testo  in formato digitale a 

norma della legge 9 gennaio 2004, n. 4,  o  mista, costituita da: un testo in formato cartaceo e da  

contenuti  digitali integrativi, oppure da  una  combinazione  di  contenuti  digitali  e digitali 

integrativi accessibili o acquistabili in rete anche in modo disgiunto. L'obbligo di  cui  al  primo  

periodo  riguarda  le  nuove adozioni a partire progressivamente dalle classi prima e quarta della 

scuola primaria, dalla prima classe della scuola secondaria di  primo grado e dalla prima e dalla 

terza classe della scuola  secondaria  di secondo  grado.  La  delibera  del  collegio  dei  docenti   

relativa all'adozione della dotazione libraria e' soggetta, per le istituzioni scolastiche statali e 

limitatamente alla verifica  del  rispetto  del tetto di spesa di cui al comma 3-bis, al controllo 

contabile  di  cui all'articolo 11 del decreto legislativo 30  giugno  2011,  n.  123. 

Sono fatte salve le disposizioni relative all'adozione  di  strumenti didattici per i soggetti 

diversamente abili. 

L’esecuzione da parte del dirigente scolastico di delibere del collegio dei docenti che determinano il 

superamento dei predetti tetti di spesa costituisce illecito disciplinare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 7    - Apertura delle scuole e prevenzione della dispersione scolastica 
 

 

 

Novità: 



 Nell’anno scolastico 2013/2014 è’ avviato, in via sperimentale,  un Programma di didattica 

integrativa che contempla tra l’altro, ove possibile, il prolungamento dell’orario scolastico 

per gruppi di alunni, con particolare riferimento alla scuola primaria (comma 1) 

 Per tali finalità è autorizzata la spesa  rispettivamente di Euro 3,6 Milioni per l’esercizio 

2013 e Euro 11,4 Milioni per l’esercizio 2014 (comma 3) 

 

 

Art. 8  -   Percorsi di orientamento per gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado 

 

 

Novità: 

 

 Le Attività di Orientamento sono ricomprese nelle Attività funzionali all’insegnamento di 

cui all’art. 29 del CCNL 2007 e riguardano tutti gli insegnanti.  Ove siano necessarie attività 

ulteriori, che eccedano l’orario d’obbligo, queste possono essere remunerate con il Fondo 

delle istituzioni scolastiche (comma 1) 

 La progettazione, la realizzazione e la valutazione di tali iniziative saranno realizzate nel rispetto dei 

principi di pluralismo, concorrenza e trasparenza nell’ambito degli stanziamenti di bilancio ordinari 

(comma 1) 

 Le proposte di orientamento devono essere incluse nel POF e pubblicate sul sito 

dell’istituzione scolastica (comma 1) 

 A sostegno della realizzazione delle attività di orientamento è autorizzata la spesa annua di 

Euro 1,6 milioni  per l’anno 2013 e euro 5 milioni  per l’anno 2014. Le risorse sono 

assegnate direttamente alle istituzioni scolastiche, sulla base del numero di studenti 

interessati. (comma 2) 

 
 

Modifiche normative: 

 

DECRETO LEGISLATIVO 14 gennaio 2008, n. 21  

 

Art. 2. 

Raccordi tra le istituzioni 

  1.  Gli  istituti  di  istruzione  secondaria  superiore  statali e paritari,   nell'ambito   della   propria  

autonomia  amministrativa, didattica,  organizzativa e di ricerca, anche tenendo conto dei piani 

di  orientamento  predisposti  dalle province, assicurano il raccordo con  le  università,  anche 

consorziate tra loro e le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, realizzando 

appositi percorsi  di orientamento e di autovalutazione delle competenze. Tali percorsi,  nonché  le 

connesse attivita' di formazione e di sviluppo sono  oggetto di apposite previsioni nel Piano 

dell'offerta formativa e nel Piano annuale delle attivita' di formazione in servizio. 

“1-bis. Le attività inerenti ai percorsi di orientamento sono ricomprese tra le attività funzionali 

all’insegnamento non aggiuntive e riguardano l’intero corpo docente. Ove siano necessarie attività 

ulteriori, che eccedano l’orario d’obbligo, queste possono essere remunerate con il Fondo delle 

istituzioni scolastiche nel rispetto della disciplina in materia di contrattazione collettiva” 

2. Le universita' e le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale   e   coreutica,  nell'ambito  

delle  rispettive  autonomie, assicurano  il  raccordo  con  gli  istituti di istruzione secondaria 

superiore  statali  e  paritari,  potenziano  quanto  gia' realizzato attraverso le pre-iscrizioni o 

nell'ambito dei progetti o convenzioni in   essere   ed   individuano   nei  propri  regolamenti  

specifiche iniziative, delineandone l'attuazione attraverso piani pluriennali di intervento. 

 3. Per la progettazione, realizzazione e valutazione dei percorsi e delle  iniziative  previste  dai 

commi 1 e 2 le istituzioni di cui ai commi   medesimi   stipulano   specifiche  convenzioni,  aperte  



alla partecipazione  di  altre  istituzioni,  enti, associazioni, imprese, rappresentanze   del  mondo  

del  lavoro  e  delle  professioni,  che intendano  fornire  il  loro  apporto,  ai fini predetti, con 

proprie risorse tecniche, umane, finanziarie, attrezzature e laboratori. camere di commercio e 

agenzie per il lavoro che intendano fornire il loro apporto ai fini predetti nell’ambito degli 

stanziamenti di bilancio ordinariamente disponibili e nel rispetto dei principi di prularismo, 

concorrenza e trasparenza. 

 

 

 

 

    Art. 3. 

                      Percorsi di orientamento 

 

Omissis 

 

 2.  I  percorsi  di  orientamento  si  inseriscono  strutturalmente nell'ultimo  anno  negli ultimi due 

anni di corso della scuola secondaria di secondo grado, anche   utilizzando   gli  strumenti  di  

flessibilita'  didattica  e organizzativa  previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 

1999, n. 275. 

 3.  Le  istituzioni,  scolastiche,  le  universita', le istituzioni dell'alta  formazione  artistica,  musicale 

e coreutica, gli istituti tecnici  superiori, mediante apposite convenzioni, collaborano, anche 

in  forma  consortile,  per  la  realizzazione  di attivita' intese a migliorare  la  preparazione di 

studenti universitari che non abbiano superato  le verifiche previste dall'articolo 6, comma 1, del 

decreto del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270. 

 “3-bis. Nel Piano dell’offerta formativa e sul sito istituzionale delle istituzioni scolastiche vengono 

esposte le proposte di orientamento poste in essere.”. 
 

 

 

 

Art.9 Durata del permesso di soggiorno per la frequenza a corsi di studio o per la formazione 

 

 

Novità: 
 

 Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

si provvede all’adeguamento del  regolamento  di  attuazione  del  testo unico 286/1998. 

(comma 2) 
 

Modifiche normative: 

DECRETO LEGISLATIVO 25 luglio 1998, n. 286  

Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione 

dello straniero. 

 

Art. 5  

Permesso di soggiorno 

 

La durata del permesso di soggiorno non rilasciato per motivi di lavoro e' quella prevista dal visto 

d'ingresso, nei limiti  stabiliti dal presente testo unico  o  in  attuazione  degli  accordi  e  delle 

convenzioni internazionali in vigore. La  durata  non  puo'  comunque essere:  



 

omissis 
 

c)  superiore ad un anno, in relazione alla frequenza di un  corso per studio o per formazione 

debitamente certificata; il  permesso  e' tuttavia rinnovabile annualmente nel caso di corsi 

pluriennali inferiore al periodo di frequenza, anche pluriennale, di un corso di studio o per la 

formazione debitamente certificata, fatta salava la verifica annuale di profitto 
 

 

 

Art.10   - Mutui per l’edilizia scolastica 
 

Novità: 
 

 Al fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, messa in sicurezza, 

efficientamento energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica, 

nonché costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici, per la programmazione triennale 

2013-2015, le Regioni interessate possono essere autorizzate dal Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, d’intesa con il Ministero dell’istruzione e della ricerca a stipulare appositi 

mutui trentennali, con oneri di ammortamento a carico dello Stato, con la Banca Europea per 

gli investimenti, la Banca di Sviluppo del Consiglio d’Europa, la Cassa Depositi e Prestiti, e 

con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria. A tal fine sono stanziati 

contributi pluriennali per euro 40 milioni annui per la durata dell’ammortamento del mutuo, 

a decorrere dall’anno 2015 (comma 1) 

 

 

 

Art. 11   - WIFI nelle scuole 

 

Novità: 

 

 Autorizzata la spesa di euro 5 milioni nell’anno 2013 e di euro 10 milioni nell’anno 2014 

per assicurare alle istituzioni scolastiche statali secondarie, prioritariamente di secondo 

grado, la realizzazione e la fruizione della connettività wireless per l’accesso degli studenti a 

materiali didattici e a contenuti digitali (comma 1) 

 

 

Art. 12  -  Dimensionamento delle istituzioni scolastiche 

 

Novità: 

 

 I criteri per l’individuazione delle istituzioni scolastiche sede di Dirigenza e di Direttore dei 

Servizi, sono definiti in sede di Conferenza Unificata, su proposta del MIUR di concerto con 

il MEF a decorrere dall’anno successivo a quello di emanazione del decreto relativo. 

 La Scuola per l’Europa di Parma rientra tra le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 

comma 2 del Dlgs 165/2001. 
 

Modifiche normative: 

 

DECRETO-LEGGE 6 luglio 2011, n. 98  

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. 



 

Art. 19  

Razionalizzazione della spesa relativa all'organizzazione scolastica  

 

Omissis 

 

5. Alle “Negli anni scolastici 2012/2013 e 2013/2014 alle” istituzioni scolastiche autonome 

costituite con un numero di alunni inferiore a 600 unità, ridotto fino a 400 per le istituzioni site nelle 

piccole isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, 

non possono essere assegnati dirigenti scolastici  con  incarico  a  tempo indeterminato. Le stesse 

sono conferite in reggenza a dirigenti scolastici con incarico su altre istituzioni scolastiche 

autonome 

5-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2012-2013, “Negli anni scolastici 2012-2013 e 2013-2014” 

alle istituzioni scolastiche autonome di cui al comma 5 non può essere assegnato in via esclusiva un 

posto di direttore dei servizi generali  ed amministrativi  (DSGA);  con  decreto  del  Direttore  

generale dell'Ufficio scolastico regionale competente il posto e' assegnato in comune con altre 

istituzioni scolastiche, individuate anche tra quelle cui si applichi il medesimo comma 5. Al 

personale DSGA che ricopra detti posti, in deroga all'articolo 9, comma 1,  del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e' 

riconosciuta, a seguito di specifica sessione negoziale, una indennita' mensile avente carattere di 

spesa fissa, entro il limite massimo del 10 per cento dei risparmi recati dal presente comma. 

5- ter I criteri per l’individuazione delle istituzioni scolastiche ed educative sede di dirigenza 

scolastica e di direttore dei servizi generali e amministrativi sono definiti con accordo in sede di 

Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 281/97, fermi restando gli obiettivi 

finanziari di cui ai commi 5 e 5 bis, come modificati dalla legge 183/2011, su proposta del Miur, di 

concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze. Fino al termine dell’anno scolastico nel 

corso del quale è adottato il decreto di cui al periodo precedente si applicano le regole di cui ai 

commi 5 e 5-bis” 

 

 

 

Art. 13 Integrazione delle anagrafi degli studenti 

Novità: 

 Al fine di realizzare la piena integrazione e operatività delle anagrafi entro l’anno scolastico 

2013/2014 le anagrafi regionali degli studenti e l’anagrafe nazionale degli studenti sono 

integrate nel sistema nazionale delle anagrafi degli studenti. 

Art. 14 Istituti tecnici superiori 

 

Modifiche normative: 



DECRETO-LEGGE 9 febbraio 2012, n. 5  

Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo. 

Art. 52  

  

Misure    di    semplificazione    e    promozione    dell'istruzione    tecnico-professionale e degli 

istituti tecnici superiori - ITS  
 

 

2. Con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e della ricerca, di concerto con il 

Ministro dello sviluppo  economico, con il Ministro del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  con  il 

Ministro dell'economia e delle  finanze,  adottato  d'intesa  con  la Conferenza unificata ai sensi 

dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite linee guida per:  

    a) realizzare un'offerta coordinata di  percorsi  degli  istituti tecnici superiori (ITS) in ambito 

nazionale, in modo  da  valorizzare la collaborazione multiregionale e  facilitare  l'integrazione  

delle risorse disponibili con la costituzione di non piu'  di  un  istituto tecnico superiore in ogni 

regione per la medesima area tecnologica  e relativi ambiti;  

 

 

Art. 15 -  Personale scolastico 

 

 

Novità: 

 

 E’ definito un piano triennale per l'assunzione a tempo indeterminato, di personale docente, 

educativo ed ATA, per gli anni 2014-2016 (comma 1) 

 Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca è autorizzato, a decorrere 

dall’anno scolastico 2013/2014, ad assumere a tempo indeterminato docenti a copertura di 

tutti i posti vacanti e disponibili nell’organico di diritto di cui all’art. 2, comma 414, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244 (organico di sostegno) , ferma restando la procedura 

autorizzatoria di cui all’articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 

(comma 3) 

 Abrogata la norma che prevede il passaggio forzoso degli inidonei (comma 4) 

 Reintrodotta la disciplina del decreto-legge 98/2011 (art. 19, commi da 12 a 14) che prevede 

per il personale dichiarato, successivamente al 1° gennaio 2014, permanentemente 

inidoneo il passaggio a domanda al ruolo ATA o, in alternativa, il transito obbligatorio 

nella pubblica amministrazione (comma 6) 

 Entro il 20 dicembre 2013 il personale docente della scuola, che alla data di entrata in 

vigore del presente decreto-legge è già stato dichiarato permanentemente inidoneo alla 

propria funzione per motivi di salute, ma idoneo ad altri compiti, è sottoposto a nuova 

visita da parte delle commissioni mediche competenti (integrate da un rappresentante del 

Miur), per una nuova valutazione dell’inidoneità. In esito a detta visita, ove la dichiarazione 

di inidoneità non sia confermata, il personale torna a svolgere la funzione docente. Al 

personale al quale è confermata la precedente dichiarazione di inidoneità si applica la 

procedura di cui all’art. 19 commi da 12 a 14 decreto 98/2011 ( passaggio al ruolo ATA a 

domanda o in alternativa il transito obbligatorio nella pubblica amministrazione). Tale 



personale può comunque chiedere, senza essere sottoposto a nuova visita, l’applicazione 

della procedura di cui all’art. 19 decreto 98/2011. (comma 7) 

 

 

Modifiche normative: 
 

LEGGE 24 dicembre 2007, n. 244  

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 

 

Art. 2 

 

414. La dotazione organica di diritto relativa ai docenti di sostegno è progressivamente 

rideterminata, nel triennio 2008-2010, fino al raggiungimento, nell'anno scolastico 2010/2011, di 

una consistenza organica pari al 70 per cento del numero dei posti di sostegno complessivamente 

attivati nell'anno scolastico 2006/2007, fermo restando il regime autorizzatorio in materia di 

assunzioni previsto dall'articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.  

“La predetta percentuale è rideterminata, negli anni scolastici 2013/2014, 2014/2015 e 2015/2016, 

in misura pari rispettivamente al settantacinque per cento, al novanta per cento e al cento per cento a 

decorrere dall’anno scolastico 2015/2016”. 

Conseguentemente, anche al fine di evitare la formazione di nuovo personale precario, all'articolo 

40, comma 1, settimo periodo, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono soppresse le parole da: 

"nonche' la possibilita'" fino a: "particolarmente gravi,", fermo restando il rispetto dei principi 

sull'integrazione degli alunni diversamente abili fissati dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104. Sono 

abrogate tutte le disposizioni vigenti non compatibili con le disposizioni previste dal comma 413 e 

dal presente comma. 

 

 

 

 

 

DECRETO-LEGGE 6 luglio 2012, n. 95  

Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini 

 

Art. 14 

 



Omissis  

 

13. Il personale docente dichiarato permanentemente inidoneo alla propria funzione per motivi di salute, ma 

idoneo ad altri compiti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto, con decreto del direttore generale dell'ufficio scolastico regionale competente transita nei ruoli del 

personale amministrativo, tecnico e ausiliario con la qualifica di assistente amministrativo o tecnico. Il 

personale viene immesso in ruolo su tutti i posti vacanti e disponibili nella provincia di appartenenza, tenuto 

conto delle sedi indicate dal richiedente ovvero su posti di altra provincia a richiesta dell'interessato, e 

mantiene il  maggior  trattamento stipendiale mediante assegno personale riassorbibile con i successivi 

miglioramenti  economici  a  qualsiasi  titolo  conseguiti. 

Successivamente all'immissione nei ruoli di cui al primo e al secondo periodo il personale ivi contemplato 

puo' altresi' transitare presso amministrazioni pubbliche in cui possono  essere  proficuamente utilizzate le 

professionalita' possedute dal predetto personale, a valere sulle facolta' assunzionali e nel rispetto delle 

procedure previste per le amministrazioni di destinazione. Il personale docente dichiarato temporaneamente 

inidoneo alla propria funzione per motivi di salute, ma idoneo ad altri compiti, entro venti giorni dalla data di 

notifica del verbale della commissione medica operante presso le aziende sanitarie locali e' utilizzato, su 

posti anche di fatto disponibili di assistente amministrativo o tecnico nella provincia di appartenenza, tenuto 

conto delle sedi indicate dal richiedente ovvero su posti di altra provincia.  

 14. Il personale docente attualmente titolare delle classi di concorso C999 e C555, entro 30 giorni dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del direttore generale  del competente ufficio scolastico 

regionale transita nei ruoli del personale non docente con la qualifica di assistente amministrativo, tecnico o 

collaboratore scolastico in base al titolo di studio posseduto. Il personale viene immesso in ruolo su tutti i 

posti vacanti e disponibili nella provincia di appartenenza, tenuto conto delle sedi indicate dal richiedente, e  

mantiene  il  maggior trattamento stipendiale mediante assegno personale riassorbibile con i successivi 

miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti.  

 15. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il Ministro per la 

funzione pubblica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 20 giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto sono stabiliti i criteri e le procedure per l'attuazione commi 13 del 

comma 14. Al fine di garantire l'effettivo conseguimento delle economie, ai sensi dell'articolo 17, comma 12, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministero dell'economia e delle finanze  provvede  al monitoraggio 

degli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni introdotte dal predetto commi 13 comma 14. Nel caso in 

cui  si verifichino, o siano in procinto di verificarsi, scostamenti rispetto alle previsioni, fatta salva l'adozione 

dei provvedimenti di cui all'articolo 11, comma 3, lettera l), della citata legge n. 196 del 

2009, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, a decorrere dall'anno 2013, con proprio 

decreto,alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria, del fondo di cui all'articolo 

64, comma 9, del Decreto-legge 112 del 2008 



 

Art. 16 Formazione del personale scolastico 

 

Novità: 

 

 Al fine di migliorare il rendimento della didattica, particolarmente nelle zone in cui risultati 

dei test di valutazione sono meno soddisfacenti ed è maggiore il rischio socio-educativo, e 

potenziare le capacità organizzative del personale scolastico, per l’anno 2014 è autorizzata 

la spesa di euro 10 milioni per attività di formazione obbligatoria del personale scolastico (le 

cui modalità verranno definite con decreto MIUR) 

 Le attività saranno finalizzate: 

 al rafforzamento delle conoscenze e competenze di ciascun alunno 

 al potenziamento delle competenze nelle aree ad alto rischio socio educativo 

 all’aumento delle capacità  nella gestione della programmazione dei sistemi scolastici 

 all’aumento delle competenze relative ai processi di innovazione tecnologica 

 all’aumento delle competenze dei docenti impegnati nei percorsi alternanza scuola-lavoro 

(comma 1) 
 

 

 

 

Art. 17       -  Dirigenti scolastici 

 

Novità: 

 Il reclutamento dei dirigenti scolastici si realizza mediante corso-concorso selettivo di 

formazione bandito dalla Scuola nazionale di amministrazione. Il corso-concorso viene 

bandito annualmente per tutti i posti vacanti e si svolge presso la Scuola nazione di 

amministrazione (comma 1) 

 I docenti di cui al comma 1 dell’articolo 459, che prestano la propria attività d’insegnamento 

presso istituzioni scolastiche autonome, non assegnate a dirigenti scolastici con incarico a 

tempo indeterminato o alla conferma degli incarichi di presidenza di cui all’art. 1-sexies del 

decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito con modificazioni, dalla legge 31 marzo 

2005, n. 43, ma conferite in reggenza a dirigenti aventi incarico presso altra istituzione 

scolastica autonoma, possono ottenere, da parte del Dirigente dell’Ambito territoriale di 

riferimento, l'autorizzazione all'esonero dall'insegnamento, indipendentemente dai criteri 

previsti dai commi 2 e 3 dell’articolo 459 suddetto (comma 5). 

 Nell’ipotesi di rinnovazione delle procedure concorsuali in seguito ad annullamento 

giurisdizionale, al fine di assicurare la tempestiva conclusione delle operazioni, qualora il 

numero dei concorrenti sia superiore a 300 unità, la composizione della commissione può 

prevedere l’integrazione, per ogni gruppo di 300 o frazione di 300, con altri componenti in 

numero sufficiente a costituire sottocommissioni, a ciascuna delle quali è preposto un 

presidente aggiunto ed è assegnato un segretario aggiunto. A ciascuna delle 

sottocommissioni non può comunque essere assegnato un numero di candidati inferiore a 

cento. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 100.000 nell’anno 2013 e di euro 400.000 nel 

2014. 

 

 
 

 



Modifiche normative: 

 

DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165  

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche. 

Art. 29 

Reclutamento dei dirigenti scolastici  

 

1. Il reclutamento dei dirigenti scolastici si realizza mediante un corso concorso selettivo di 

formazione, indetto con decreto del Ministro della pubblica istruzione, svolto in sede regionale con 

cadenza periodica, comprensivo di moduli di formazione comune e di moduli di formazione 

specifica per la scuola elementare e media, per la scuola secondaria superiore e per gli istituti 

educativi. Al corso concorso  e'  ammesso il personale docente ed educativo delle istituzioni statali 

che abbia maturato, dopo la nomina in ruolo, un servizio effettivamente prestato di almeno sette 

anni con possesso di laurea, nei rispettivi settori formativi, fatto salvo quanto previsto al comma 4. 

 2.  Il numero di posti messi a concorso in sede regionale rispettivamente per la scuola elementare e 

media, per la scuola secondaria superiore e per le istituzioni educative e' calcolato sommando i posti 

gia' vacanti e disponibili per la nomina in ruolo alla data della sua indizione, residuati dopo gli 

inquadramenti di cui all'articolo 25, ovvero dopo la nomina di tutti i vincitori del precedente 

concorso, e i posti che si libereranno nel corso del triennio successivo per collocamento a riposo per 

limiti di eta', maggiorati della percentuale media triennale di cessazioni dal servizio per altri motivi 

e di un'ulteriore percentuale del 25 per cento, tenendo conto dei posti da riservare alla mobilita'. 

 3. Il corso concorso, si articola in una selezione per titoli, in un concorso di ammissione, in un 

periodo di formazione e in un esame finale. Al concorso di ammissione accedono coloro che 

superano la selezione per titoli disciplinata dal bando di concorso. Sono ammessi al periodo di 

formazione i candidati utilmente inseriti nella graduatoria del concorso di ammissione entro il limite 

del numero dei posti messi a concorso a norma del comma 2 rispettivamente per la scuola 

elementare e media, per la scuola secondaria superiore e per le istituzioni educative, maggiorati del 

dieci per cento. Nel primo corso concorso, bandito per il numero di posti determinato ai sensi  del 

comma 2 dopo l'avvio delle procedure di inquadramento di cui all'articolo 25, il 50 per cento dei 

posti cosi' determinati e' riservato a coloro che abbiano effettivamente ricoperto per almeno un 

triennio le funzioni di preside incaricato previo superamento di un  esame di ammissione a loro 

riservato. Ai fini dell'accesso al corso di formazione il predetto personale viene graduato tenendo 

conto dell'esito del predetto esame di ammissione, dei titoli culturali e professionali posseduti e 

dell'anzianita' di servizio maturata quale preside incaricato. 

 4. Il periodo di formazione, di durata non inferiore a quello previsto dal decreto di cui all'articolo 

25, comma 2, comprende periodi di tirocinio ed esperienze presso enti e istituzioni; il  numero dei 

moduli di formazione comune e specifica, i contenuti, la durata e le modalita' di svolgimento sono 

disciplinati con decreto del Ministro della pubblica istruzione, d'intesa con il Ministro per la 

funzione pubblica, che individua anche i soggetti abilitati a realizzare la formazione. Con lo stesso 

decreto sono disciplinati i requisiti e i limiti di partecipazione al corso concorso per posti 

non coerenti con la tipologia del servizio prestato. 

 5. In esito all'esame finale sono dichiarati vincitori coloro che l'hanno superato, in numero non 

superiore ai posti messi a concorso, rispettivamente per la scuola elementare e media, per la scuola 

secondaria superiore e per le istituzioni educative. Nel primo corso concorso bandito dopo l'avvio 

delle procedure d'inquadramento di cui all'articolo 25, il 50 per cento dei posti messi a concorso e' 

riservato al personale in possesso dei requisiti di servizio come preside incaricato indicati al comma 

3. I vincitori sono assunti in ruolo nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili, nell'ordine 

delle graduatorie definitive. In caso di rifiuto della nomina sono depennati dalla graduatoria. 

L'assegnazione della sede e' disposta sulla base dei principi del presente decreto, tenuto conto 



delle specifiche esperienze professionali. I vincitori in attesa di nomina continuano a svolgere 

l'attivita' docente. Essi possono essere temporaneamente utilizzati, per la sostituzione dei dirigenti 

assenti per almeno tre mesi. Dall'anno scolastico successivo alla data di approvazione  della  prima 

graduatoria non sono piu' conferiti incarichi di presidenza. 

 6. Alla frequenza dei moduli di formazione specifica sono ammessi, nel limite del contingente 

stabilito in sede di' contrattazione collettiva, anche i dirigenti che facciano domanda di mobilita' 

professionale tra i diversi settori. L'accoglimento della domanda e' subordinato all'esito positivo 

dell'esame finale relativo ai moduli frequentati. 

 7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della pubblica 

istruzione, di concerto col Ministro per la funzione pubblica sono definiti i criteri per la 

composizione delle commissioni esaminatrici.  

1. Il reclutamento dei dirigenti scolastici si realizza mediante corso-concorso selettivo di 

formazione bandito dalla Scuola nazionale di amministrazione. Il corso-concorso viene bandito 

annualmente per tutti i posti vacanti, il cui numero è comunicato dal MIUR al Dipartimento della 

funzione pubblica e alla Scuola nazionale di amministrazione, sentito il Ministero dell’economia e 

delle finanze e fermo restando il regime autorizzatorio in materia di assunzioni di cui al cl’art. 39, 

comma 3 bis della legge 449/97 e successive modificazioni. Al corso-concorso sono ammessi 

candidati in numero superiore a quello dei posti, secondo una percentuale massima del venti per 

cento, determinata dal decreto di cui all’ultimo periodo. Al concorso per l’accesso al corso-

concorso può partecipare il personale docente ed educativo delle istituzioni scolastiche ed educative 

statali, in possesso del relativo diploma di laurea, che abbia maturato dopo la nomina in ruolo un 

periodo di servizio effettivo di almeno cinque anni. E’ previsto il pagamento di un contributo, da 

parte dei candidati, per le spese della procedura concorsuale. Il concorso può comprendere una 

prova preselettiva e comprende una o più prove scritte, cui sono ammessi tutti coloro che superano 

la preselezione, e una prova orale, a cui segue la valutazione dei titoli. Il corso-concorso si svolge 

presso la Scuola nazione di amministrazione, in giorni ed orari e con metodi didattici compatibili 

con l’attività didattica dei partecipanti, con eventuale riduzione del carico didattico. Con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della pubblica istruzione, 

dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 

semplificazione e con il Ministero dell’economie e delle finanze, sono definite le modalità di 

svolgimento delle procedure concorsuali, la durata del corso e le forme di valutazione dei candidati 

ammessi al corso” 

 

LEGGE 27 dicembre 2006, n. 296  

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 

 

Art. 1 

Omissis 

 

618. Con regolamento da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 

400, sono definite le modalita' delle procedure concorsuali per il reclutamento dei dirigenti 

scolastici secondo i seguenti principi: cadenza triennale del concorso su tutti i posti vacanti nel 

triennio; unificazione dei tre settori di dirigenza scolastica; accesso aperto al personale  docente  ed 

educativo delle istituzioni scolastiche ed educative statali, in possesso di laurea, che abbia maturato 

dopo la nomina in ruolo un servizio effettivamente prestato di almeno cinque anni; previsione di 



una preselezione mediante prove oggettive di carattere culturale e professionale, in sostituzione 

dell'attuale preselezione per titoli; svolgimento di una o piu' prove scritte, cui sono ammessi tutti 

coloro che superano la preselezione; effettuazione di una prova 

orale; valutazione dei titoli; formulazione della graduatoria di merito; periodo di formazione e 

tirocinio, di durata non superiore a quattro mesi, nei limiti dei posti messi a concorso, con 

conseguente soppressione dell'aliquota aggiuntiva del 10 per cento. Con effetto dalla data di entrata 

in vigore del regolamento previsto dal presente comma sono abrogate le disposizioni vigenti con 

esso incompatibili, la cui ricognizione e' affidata al regolamento medesimo 

 

 

Art. 18 Dirigenti tecnici per il sistema nazionale di valutazione. 

 

 

Modifiche normative: 

LEGGE 10 dicembre 1997, n. 425  

Disposizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 

superiore. 

 

Art. 4. 

Commissione e sede d'esame 

 

Omissis 

 

6 Le nomine dei presidenti e dei commissari esterni sono effettuate avuto riguardo, con esclusione dei 

presidenti e dei commissari provenienti da istituti scolastici appartenenti allo 

stesso distretto, nell'ordine, all'ambito comunale, provinciale e, solo in casi eccezionali, all'ambito regionale 

o interregionale e provinciale  

 

 

 


